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Il primo servizio 
del nostro inviato 

in Giappone 
A pag. 3 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Settimana di grandi appuntamenti diffusionali, la prossima. 
Martedì 2 novembre, In concomitanza con le « 10 giornate 
del tesseramento », pubblicheremo una pagina sulla situazione 
organizzativa del PCI dopo il 20 giugno e sugli obiettivi di 
ulteriore rafforzamento perché il partito sia all'altezza delle 
lotte necessarie a fare uscire positivamente il paese dalla 
crisi economica. Giovedì 4 novembre numero speciale su « Il 
PCI e le forze armate ». Per domenica 7 novembre, infine, è 
Indetta una diffusione straordinaria per la quale viene ri
chiesto il massimo Impegno di tutto il partito e della FGCI. 
Invitiamo a comunicare tempestivamente le prenotazioni al 
nostri uffici di Roma e Milano. 

L'iniziativa sindacale contro l'inflazione e per un nuovo sviluppo 

SCIOPERO DI 4 ORE OGGI 
IN PIEMONTE E TOSCANA 
Manifestazioni a Torino e a Firenze - Si ferma anche Salerno - Domani sarà la volta 
di Emilia,Marche e Sicilia -Saranno assicurati i servizi pubblici durante le asten
sioni - Sortita delNntersind: non c'è spazio per negoziazioni salariali e normative 

In vista della riunione del CIP 

Pesanti pressioni 
per nuovi ritocchi 

al prezzo dei 
prodotti petroliferi 

t ' ancora aperta in Parlamento la questione delle 
modifiche al recente decreto di aumento della ben
zina - La Confindustria al Senato per la scala mobile 

Scioperano oggi per quattro ore tutti I lavoratori in Piemonte e In Toscana; domani In 
Emilia-Romagna, Marche e Sicilia; il 9 novembre nel Veneto, Il 10 nel Lazio, il 12 novembre 
In Campania e in Liguria, mentre metalmeccanici, chimici e alimentaristi si fermeranno 
lo stesso giorno in tutta Italia. E' un crescendo di iniziative che porteranno entro il 20 no
vembre l'insieme dei lavoratori dipendenti alla lotta a sostegno della piattaforma elaborata 
dal direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL contro l'inflazione, per la modifica dei prov

vedimenti governativi e per 
il rilancio degli investimenti, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 

I lavoratori dei servizi par
teciperanno agli scioperi, ma 
in modo tale da non creare 
eccessivi disagi agli utenti; in 
questo senso si è espresso ieri 
un comunicato della segrete
ria della Federazione CGIL-
CISL-UIL. La continuità dei 
servizi dovrà essere, comun
que. garantita. I sindacati dei 
ferrovieri, dal canto loro, han
no detto di condividere la pro
posta della segreteria della 
Federazione unitaria di limi
tare gli scioperi agli impianti 
fissi. 

Per quanto riguarda le 
astensioni odierne, nell'intera 
Toscana si sciopererà dalle 
9 alle 13 e si svolgeranno 
decine di manifestazioni a ca
rattere locale. A Firenze, in 
particolare, i bus si fermeran
no per due ore dalle 9,45 alle 
11.45. Alle 9.30 i lavoratori si 
concentreranno nella Fortez
za da Basso per dar vita ad 
un corteo che si concluderà 
con un comizio a piazza della 
Signoria. Parlerà Boni. 

In Piemonte le attività la
vorative saranno bloccate dal
le 9 alle 13. Nelle stesse ore 
non circoleranno i treni, men
tre gli autobus a Torino si 
fermeranno, dalle 8 alle 10. 
Cinque cortei attraverseranno 
stamane Torino e confluiran
no a piazza Solferino dove 
parlerà Benvenuto. Sempre 
oggi per otto ore si fermeran
no i lavoratori di Salerno. 

Intanto, ad accrescere il 
clima di tensione e la cam
pagna antisindacale che for
ze conservatrici vogliono mon
tare è venuta ieri 1* Inter-
sind. Un comunicato emesso 
al termine del consiglio di
rettivo dell'associazione del
l'industria a partecipazione 
statale, non risparmia toni 
allarmistici (« è in gioco la 
sopravvivenza del sistema in
dustriale *), per concludere 
che « di fronte ad alcune piat
taforme emergenti (si riferi
sce alle vertenze che i sin
dacati si apprestano ad apri
re nei confronti di Fiat. IRI. 
ENI e Montedison, ndr) il 
consiglio ha valutato che non 
vi sia spazio per negoziazio
ni di carattere retributivo o 
di carattere normativo, che 
oltre ad incidere sulla situa
zione organizzativa, indiretta
mente abbiano riflessi sul 
piano salariale >. L'Intersind. 
quindi, si lancia su un terre
no molto pericoloso, proprio 
mentre tra sindacati e Con
findustria si è aperta una fase 
di incontri-sondaggio e di di
scussione per accertare le ri
spettive posizioni sulle que
stioni del costo del lavoro, 
turni, ferie, festività e trat
tamenti di anzianità. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. f 

Qualsiasi decisione sulle 
modifiche da apportare al de
creto che aumenta di 100 li
re il prezzo della benzina è 
stata rinviata alla seduta che 
la commissione Finanza e Te
soro della Camera — assie
me alla commissione bilan
cio — dedicherà il prossimo 
8 novembre al complesso del
le misure fiscali varate dal 
governo. II rinvio si può con
siderare una sorta di apertu
ra alla possibilità concreta 
— per la quale nel comitato 
ristretto della commissione 
Finanza e Tesoro si sono bat
tute, anche se con proposte 
diverse, tutte le forze politi
che — di introdurre un cre
dito di imposta, che serva 
ad alleviare le fasce di con
sumi più popolari. 

Ma se si era determinato 
un orientamento generale fa

vorevole alla modifica del de
creto, perché è stato deciso 
questo rinvio? La decisione 
del rinvio è stata presa an
che alla luce del mutato at
teggiamento del ministro del
le Finanze, Pandolfi, il qua
le partito, nel comitato ri
stretto, da una posizione di 
strenua difesa del decreto del 
governo, ha dovuto alla fine 
prendere atto che il governo 
era. di fatto, isolato nei con
fronti dei rappresentanti del 
PCI, del PSI e della stessa 
DC. 

Al ministro allora non è 
restato che chiedere un ul
teriore approfondimento, an
che per poter valutare — ha 
detto — l'opportunità di mo-

I. t. 
(Segue in penultima) 

Uno Inammissibile ingerenza 

Mentre nel nostro paese — 
tra le forze politiche e so
ciali. tra le organizzazioni 
sindacali, in Parlamento — 
è in corso un diffìcile dibat
tito sul problema della scala 
mobile, una pesante, inaccet
tabile interferenza in propo
sito viene dai dirigenti pari
gini del Fondo Monetario In
ternazionale. Lo si apprende 
da una nota emessa nella tar-
da serata di ieri dal mini
stero del Tesoro dove la dele
gazione di esperti italiani si 
era recata a riferire a Stani
noti circa l'esito degli incon
tri avuti nella capitale fran
cese. 

Nel corso di conversazioni 
definite «informali» con i 
rappresentanti del nostro mi
nistero del Tesoro e della 
Banca d'Italia, i dirigenti del 
FMI hanno affermato che 
«una pohtica di ulteriore lot
ta alla crescita dei prezzi. 
per assicurare i risultati at
tesi. deve necessariamente in
cludere anche interventi cor
rettivi della scala mobile». 

E' questa la condizione che. 
mi dì là dell'apprezzamento 
mpcr gli sforzi finora compiu

ti dal governo italiano », fi 
FMI pone alla base di ulte
riori negoziazioni. 

Se è grave che una tale 
indebita ingerenza nella ge
stione della politica econo
mica del nostro paese possa 
essere stata compiuta da un 
organismo internazionale co
me il FMI, più grave ancora 
è che di tale ingerenza si sia 
fatto tramite il nostro mini
stero del Tesoro che, dando
ne notizia, non ha sentito al
cun imbarazzo e non ha av
vertito la necessità di spen
dere una sola parola di com
mento critico. 

Non si contesta il diritto 
del FMI di esprimere pareri 
sitila situazione economica dei 
vari paesi e quindi anche del
l'Italia, né il suo diritto di 
indicare obiettivi che valga
no a costituire o a rafforzare 
le basi di garanzia per acce
dere a prestiti. Ciò che tutta
via non e in alcun modo am
missibile è la pretesa del FMI 
di indicare le forme, gli stru
menti, le scelte attraverso cui 
i paesi interessati dovrebbero 
raggiungere gli obiettivi au
spicati. 

Scuole e 
università 

domani 
deserte 

I sindacati confederali 
hanno confermato lo scio
pero di domani venerdì in 
tutte le scuole di ogni or
dine e grado, nelle uni
versità, nei centri profes
sionali. 

La giornata di domani 
costituisce una tappa del
la lotta degli insegnanti e 
del personale non docente 
per riaprire col ministro 
Malfatti le trattative del 
contratto nazionale di ca
tegoria. scaduto nel mag
gio scorso-

Allo sciopero hanno da
to la loro adesione anche 
i movimenti giovanili dei 
partiti e numerose asso
ciazioni di massa: ciò si
gnifica che nelle scuole 
superiori e negli atenei, 
gli studenti solidarizzeran
no con i professori e non 
andranno a scuola, 

A PAG. 2 

Mentre dieci ordinovisti della banda sono già in galera 

Caccia all'ex candidato missino 
accusato d'aver ucciso Occorsio 
Pier Luigi Concutelli, 32 anni, palermitano è fuggito due giorni prima che intorno 
a lui si stringesse la rete della polizia - Era ricercato anche per il sequestro Ma
riano - Dalla pista di Tuti alle indagini romane - Mandanti ancora nell'ombra 

In serata l'approvazione del decreto governativo 

Friuli: la Camera vara le misure 
con i miglioramenti del Senato 

L'intervento del compagno Cuffaro — Pronti i piani della Regione per gli aiuti 
CEE nonostante le inadempienze governative — Precisazione da Bruxelles 

Salario 
rìdotto 

alla 
Montefibre 

La Montedison ha ini
ziato ieri il pagamento dei 
salari di ottobre ai quasi 
trentamila dipendenti del
la Montefibre, decurtati 
però del 60 per cento. Nes
sun impegno preciso è sta
to preso per il saldo. Ai 
2.700 lavoratori dell'Anic-
Mccitedison di Ottona non 
è stato invece corrisposto 
alcun salario. Il problema 
delia Montedison e quello 
dell'Egam sono stati sol
levati alla Camera dai de
putati comunisti e con in
terrogazioni ai ministri 
delle PP.SS. e dell'Indu
stria. A PAG. 7 

to — una gestione profon
damente diversa dell'istituto 
autonomistico, non viziata da 
ristretti calcoli di partito e 
da quella meschina difesa di 
interessi clientelari che ha 
portato la DC ad imporre una 
giunta tripartita con cui la 
Regione rischia la paralisi. 

Il compagno Cuffaro ha ! 
d'altra parte rilevato come ; 

non si tratti di ripristinare 
la situazione pre-terremoto 
ma di eliminare le croniche 
piaghe friulane — l'emigra
zione. la disgregazione, la sot
toccupazione —, ed impedire 
che si accentui il divario tra 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Fino a notte la discussione generale in commissione alla Camera 

Aborto : si passa all' elaborazione 
di un progetto di legge unificato 

L'intervento della compagna Adriana Seroni - Severe critiche alla proposta di legge de 

• ' Nella giornata che avrebbe 
dovuto vedere la conclusio
ne del dibattito generale 
sulle proposte di legge per 
la regolamentazione dcl-
Taborto — il cui esame è 
in corso dinanzi alle com
missioni Giustizia e Sanità 
delia Camera — l'elenco dei 
deputati iscritti a parlare si 
è ieri massicciamente gon
fiato. Non solo, ma la parti
colare ampiezza dell'inter
vento del radicale Mellim 
legittima il sospetto che si 
tenda — nonostante ripetute 
dichiarazioni alla stampa sul
la esigenza di una sollecita 
discussione — a far saltare 
l'accordo sui tempi pei* an
dare al comitato ristretto e 
quindi al dibattito in aula. 

Tale sospetto è a mag
gior ragione alimentato da 

pregiudiziale presentata 

in aula da Marco Palmella, 
nella serata. Con tale pre
giudiziale ii deputato radi
cale ha preteso, prendendo a 
pretesto una nonna del re
golamento, che i lavori del
le due commissioni fossero 
sospesi, in modo che i loro 
membri fossero presenti in 
aula, dove si discuteva il de
creto sul Friuli. Sul piano 
formale la richiesta era le
gittima. e infatti il presi
dente dell'assemblea non ha 
potuto che prenderne atto. 
ordinando la sospensione dei 
lavori delle due commissioni. 
Ma è evidente che ci si è 
avvalsi di un pretesto rego
lamentare allo scopo di rom
pere l'accordo sui tempi di 
discussione per l'aborto: è 
consuetudine delle assemblee 
parlamentari, infatti, non 
tenere le riunioni delle com

missioni soltanto quando in 
aula sono in corso delle vo
tazioni e non durante la 
discussione di un disegno 
di legge. 

n disegno ritardatore di 
Pannella non è comunque 
passato, poiché le due com
missioni hanno deciso di 
riunirsi anche dopo la se
duta in aula e di proseguire 
la discussione sull'aborto 
(alla quale erano iscritti an
cora una quindicina di ora
tori) fino al suo esaurimento 
a notte inoltrata. Le com
missioni quindi nomineranno 
un comitato ristretto inca
ricato di elaborare un testo 
di progetto di legge uni
ficato. 

I comunisti, coerentemen
te con la loro impostazione 
— tesa a una sollecita defi
nizione del problema alla 

Camera — hanno fatto in
tervenire un solo oratore, la 
compagna Adriana Seroni, 
prima firmataria del pro
getto di legge del PCI. 

La parlamentare comunista 
ha anzitutto richiamato 'le 
motivazioni in base alle 
quali il gruppo del PCI ha 
voluto presentare una pro
posta di legge che ripropone, 
salvo alcune modifiche all'ar-

(Segue in penultima) 

La DC reagisce alle 
critiche aggravando il 

suo isolamento 
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il compagno Antonino Cuf
faro, intervenuto per moti
vare il consenso dei comu
nisti alia trasformazione in 
legge del decreto. Cuffaro 
ha mosso severe critiche al
le perduranti lentezze nel
l'adozione delle misure di 
emergenza: ed ha sottoli
neato l'esigenza che tutti i 
lavori di prefabbricazione 
siano portati a termine ai 
massimo entro il prossimo 
31 marzo. Un profondo rin
novamento delle strutture 
sociali ed economiche del 
Friuli — ha detto — può 
essere un volano non secon
dario per il superamento 
della profonda crisi che il 
Paese sta vivendo. 

Cuffaro ha aggiunto che 
come centro motore della ri
nascita i comunisti continua
no a indicare la Regione, che 
deve al più presto formula
re un plano generale forte
mente coordinato con le Par
tecipazioni statali e anche 
con l'imprenditoria privata, 
in modo da determinare una 
ripresa articolata ina coeren
te. Per questo occorre, tutta
via, assicurare — ha aggiun-

I • 

OGGI 

Il killer fascista che la mattina del 10 luglio scorso uccise 'I sostituto procuratore della Repubblica di Roma dott. Vittorio 
Occorsio è per ora riuscito a fuggire. Sì tratta di Pier Luigi Concutelli di 32 anni, ufficialmente studente fuori corso in 
Agraria, ben conosciuto negli ambienti neofascisti (è stato candidato a Palermo nelle liste del MSI per le elezioni ammi
nistrative del 1975) era anche ricercato per il sequestro Mariano avvenuto a Lecce due estati fa. La sua fuga è un grosso 
neo dell'operazione che ha condotto alla' cattura della banda di ordinovisti implicati nell'attentato al giudice. Ma non è. 
purtroppo, la sola lacuna: infatti mancano ancora i nomi dei mandanti e dei finanziatori della criminale impresa. Tuttavia 

il bilancio delle indagini di
rette finora dai magistrati 
fiorentini. Vigna e Pappalardo 
con la collaborazione dei fun
zionari di polizia Improta e 
Noce della questura di Roma 
e Ioele e Fosano della que
stura di Firenze, è di un 
qualche peso. Fino n ieri se
ra risultavano arrestate 10 
persone nei confronti delle 
quali sono stati spiccati or
dini di cattura per diversi 
reati che vanno dal concorso 
in omicidio, al favoreggia
mento. alla falsi testimonian
za. Al di là delle singole mo
tivazioni dei mandati, gli in
quirenti assicurano che la 
quasi totalità degli arrestati 
avrebbe partecipato concreta
mente al delitto Occorsio. 

I 10 imputati, tutti perso
naggi di chiara marca fasci
sta. sono: Leonardo Pertuso. 
Pasquale Damis. Marcello 
Sgavicchia. Giorgio Cozi, 
Francesco Rovella. Golfo Or
landi. Sandro Sparapani, Leo
ne Di Bella, Giuseppe Pu
gliese. Gianfranco Ferro In 
conclusione, se si fa eccezione 
per Puffliese, il cui ruolo è 
ancora da verificare, gli al
tri neofascisti • fanno parte 
della cosiddetta « manovalan
za nera ». che divide !e sue 
imprese fra l'esecuzione di 
crimini politici e i furti, le 
rapine, i sequestri commissio
nati dagli alti ranchi della 
mala. 

Il - punto della s.tuazione 
per quanto neuarda le inda
gini è stato fatto ieri mat
tina dal dott. Improta. capo 
dell'ufficio politico della que
stura di Roma e dal dott. 
Noce, responsabile dell'uffi
cio regiona'e della SDS che 
hanno tenuto una conferenza 
stampa durante la quale so
no siati illustrati gli ultimi 
sviluppi dell'inchiesta giudi
z iar i . 

II dottor Noce ha fornito 
una versione abbastanza det-
tasliota su come gli inqui
renti sono arrivati a scoprire 
eli assassini. Si è avuta la 
conferma che il bandolo del
l'intricata matassa è stato 
trovato attraverso l'amb.guo 
personaggio G.useppe Paglio
se. detto Pappino, sedicente 
impresario teatrale. Su que
sto nome erano confluite tre 
piste: quella che portava sul
le tracce di militanti di «Or
dine Nero» l'edizione clande
stina 'si fa per dire) di 
«Ordine Nuovo.\ l'organizza
zione fascista che fu disciol
ta proprio in seguito a una 
prima sentenza del giudice 
Occorsio: quella che portava 
ni favore?^.amento di Mario 
Tuti. il fascista aretino che 
ucr.se due agenti di polizia: 
infine quella che veniva ap
punto seguita per individuare 
gli assassini di Occorsio. 

Sembra che ad indicare 
« Peppino ? impresario » sia 
statò il fascista Affaticato, 
amico di Tuti. Il pr.mo set
tembre. rintracciato Pugliese 
A Roma, la polizia ha dato 
inizio ad accertamenti e pe
dinamenti durante i quali fu 
scoperto che «Peppino l'im
presario» aveva contatti con 
due giovani che si servivano 

La Camera approverà de
finitivamente q-.:°sta sera il 
secondo provvedi«v.entc ur
gente adottato dal governo 
(e profondamente migliorato 
dal Senato) per fronteggiare 
le prime necessità conse
guenti ai ripetuti terremoti 
nel Friuli. Nella versione 
rielaborata dal Parlamentò, 
il decreto prevede stanzia
menti per oltre 215 miliardi. 
sempre e soltanto destinati 
alle misure di pronto inter
vento. • Tra le leve fiscali 
adottate per finanziare il 
provvedimento c'è l'« una tan
tum» sulle auto (che va 
pagata entro martedì pros
simo). e ci sono le 50 lire 
in più sulle schedine Toto
calcio, Totip, Enalotto. 

Quando e come si prov-
vederà, invece, per provve
dimenti ben più organici, 
destinati a sostenere la ri
costruzione e ìa rinascita? 
Dovrebbe spiegarlo stamane 
il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti. che. su 
sollecitazione di vari grupp.i 
e degli stessi sinistrati (una 
delegazione è presente qui 
a Roma per questo dibat
tito), ha preannunciato un 
suo intervento a conclusio
ne della discussione ge
nerale. 

Sull'urgente necessità di 
questi provvedimenti ha in
sistito iersera, tra gii altri, j 

i bersaglieri 
I E INIZIATIVE della 
A j Democrazia cristiana 

hanno occupato, ieri, gran 
parte dello spazio della 
cronaca politica delia gior
nata». Con queste parole 
ieri il «Popolo» iniziava 
la sua nota politica e voi 
subito ricevete Videa di 
una preoccupante conge
stione del traffico: demo
cristiani che vanno, demo
cristiani che vengono, e 
non sono mancati i tam
ponamenti: il senatore 
Bartolomei è arrivato a 
Palazzo Madama con un 
parafango ammaccato, ma 
non se ne è dato per in
teso. Ciò che conta è di
mostrare che i democri
stiani non si concedono 
più un momento di respi
ro: sono diventati i bersa
glieri della politica. 

Da quando i giornali 
hanno notato una sospet
ta indifferenza della diri
genza democristiana nei 
confronti del febbrile agi
tarsi di Andreotti, che ci 
è apparso operare ormai, 
rispetto ai suoi, tn camera 
di isolamento, si sono ri
svegliati tutti, e l'altro 
ieri appunto ì direttivi dei 
due gruppi parlamentari 
de si sono riuniti «per 
esaminare i complessi e 
gravi problemi de! Paese, 
da quelli economici a quel-

. li delle riforme e dell'or
ganizzazione dello Stato». 
ET accaduto, durante rin
contro, che l'on. Galloni. 
vice segretario del parti
to, abbia rivelato che 
«spesso anche Zaccagninl 
apprende dalla televisione 
le decisioni del governo, 
come qualsiasi cittadino» 
e questo fa onore allo spì
rito familiare del segreta

rio democristiano che la 
sera sta in casa e t film, 
alla TV, non lo divertono 
molto. Così va a letto, ma 
quando è il momento lo 
vanno ad avvertire: « Vie
ni Benigno che ora tra
smettono le decisioni del 
governo*, ma lui la pren
de con comodo, fa a tempo 
a infilarsi le calze e la 
vestaglia perche prima Ce 
sempre la pubblicità. Fi
nita la trasmissione del 
giornale in cui si da con
to delle iniziative gover
native. bisogna vedere la 
faccia stupita di Zaccagni-
m: «Ma guarda quell'An-
dreotti — mormora scuo
tendo il capo bonariamen
te — che cosa è andato a 
pensare» e, nella sua mo
destia, reclina il capino 
nel sonno. 

Dopo la riunione dei di
rettivi dell'altro ieri sera 
ha parlato con un redat
tore delia TV il presiden
te dei deputati democri
stiani on. Piccoli, che a 
noi piace in maniera par
ticolare perché ha un elo
quio, come dire?, saliva
no. Si sente che parla an
che con le ghiandole e 
ama pronunciare ogni tan
to qualche parola diffici
le, da intellettuale, quasi 
per sfida, come se pensas
se: € Avete visto che Vag-
gettivo "culturale" lo so 
adoperare anch'io? ». Que
st'uomo sta alla finezza co
me i geloni alla pelle dia
fana, e quando afferma 
con tanto vigore (l'argo
mento essendo all'ordine 
del giorno) il diritto alta 
vita, egli pensa che non 
si sa mai, ma se si torna 
a nascere vuole essere $i-
curo di rifarcela. 

Portabraeele 

Franco Scottoni 
(Segue a pagina 5) 

Non 
fermarsi 

Nella feto in alto («a »in!»tr»)« 
Piar Lui)! Contattili • Frantale» 
Rovtlla. 

Sembra proprio che le inda
gini per individuare gli as
sassini del giudice Occorsio 
abbiano raggiunto risultati 
consistenti: intendiamoci, non 
ci ergiamo noi a giudici e la 
condanna, se ci suro, compe
te agli organi della maaistra-
tura che hanno il compito di 
vagliare i fatti e appurare le 
responsabilità. Al momento 
attuale, comunque, gli inqui
renti e coloro che conducono 
le indagini hanno non solo 
messo in galera dieci perso
ne e dato un nome e un vol
to ad altri che — ancora la
titanti — avrebbero compo
sto il commando omicida: mu 
hanno anche ricostruito una 
rete di fatti, di prove e di 
indizi che danno forza alta 
ipotesi che si tratti davvero 
degli assassini del giudice 
Occorsio. 

Ricordiamo lo sgomento e 
lo sdegno che colse gli italia
ni quando la notizia dell'ag
guato e della spietata esecu
zione si diffuse, e*quando le 
immagini del corpo straziato 
del viagistrato vennero mes
se sotto gli occhi di tutti dal
la televisione e dai giornali. 
E tutti riandiamo, allora, ai 
precedenti tragici che si sal
davano all'assassinio di Oc
corsio in una terribile cate
na: Coca, e prima ancora Ca
labresi. e i tanti capitoli del
la strategia della tensione. 
della politica della strage. 

Si sottolineò allora, con 
giustificata preoccupazione. 
che sempre gli autori e i man
danti dei delitti erano riusci
ti a sfuggire alla idettificu-
zione e alla giustizia, e che 
questa era stata considerata 
una delle condizioni che 
avevano consentito alle tra
me eversive di prolungarsi r 
rinnovarsi. 

La possibilità, che oggi ap 
pare concreta di aprire uno 
squarcio nella segretezza e 
nella impunità è dunque mo
tivo di soddisfazione come il 
contrario è stalo, fino a ieri 
motivo di preoccupazione. 

Abbiamo sempre detto che 
per far luce era soprattutto 
necessaria una volontà poli
tica: oggi abbiamo la ripro
va che, alla lunga, il clima 
democratico crealo dalla mo
bilitazione delle masse e dal 
la azione delle forze politi
che antifasciste, rappresenta 
il terreno migliore per stimo
lare la azione e incoraggiare 
la efficienza — rivelatasi in 
questo caso — degli apparati 
dello Stato che dovevano di
fendere la legge. 

Gli arrestati e gli accusati 
sono lutti fascisti, aderenti al 
disciolto « Ordine nuovo »; ma 
sono anche, come quasi sem
pre avviene per gli aderenti 
a quel gruppo, legati al MSI. 
Pierluigi Concutelli. accusato 
dt avere materialmente assas
sinato il giudice, è stato candi
dato nelle liste missine per ti 
comune di Palermo. Per chi. 
come noi, ha sempre avuto la 
convinzione che la strategia 
della tensione è stata un as
salto reazionario allo stato 
costituzionale e alla Repub
blica. non è una sorpresa, ma 
una conferma. 

£* però necessario sottoli
neare come questa conferma 
venga dai fatti non appena 
si riesce — ed è la prima vol
ta che avviene su basi così 
solide — a individuare l so
spettati esecutori di un cri
mine politico. 

Una cosa infine deve esser 
chiara: che gli arresti per il 
delitto Occorsio sono impor
tanti perché possono consenti
re alla giustizia di colpire gli 
assassini del giudice romano: 
e anche perché possono aprire 
un varco per esplorare e ri
costruire una strada molto 
più lunga e tortuosa, dove si 
troveranno molti altri fasci
sti italiani, ma insieme con 
altri, non tutti fascisti e non 
tutti italiani. 

Aperto il varco, la esplora
zione e la ricostruzione di 
tutte le trame e di tutte 10 
responsabilità devono non ar
restarsi, ma proseguir* 
rigore « decisione. 
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